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Domenica 11  VI Dom Ordinario Lev 13,1-2.45-46; Sal 31; 1Cor 10,31-11,1; Mc 1,40-45 
 

 

Domenica 18  VII Dom Ordinario Gen 9,8-15; Sal 24; 1Pt 3,18-22; Mc 1,12-15 

 
Avvisi della settimana e oltre 

 
 

 

Domenica 11  Messe ore 10.30 e 19.00  
 

 

Martedì 13  Ore 20.45 incontro catechisti col parroco don Tommaso 
 
 

Mercoledì 14  Inizio della Quaresima - Giorno di digiuno e astinenza 

                      Ore 21, in chiesa parrocchiale, S. Messa con rito delle Ceneri 
 

 

Giovedì 15  Ore 20.45 Consiglio parrocchiale affari economici (CPAE) con Don Tommaso 
 
 

Venerdì 16  Ore 20.45, via zoom, Scuola Biblica  
 

 

Domenica 18  Messe ore 10.00 e 19.00  (v. sotto) 
  Carnevale : dalle 14.30 sfilata dei carri in Piazza, pesca, crescentine e musica all’asilo! 
  Zona Pastorale Valsamoggia: Alle 16.00, presso la chiesa parrocchiale di Monteveglio, 
  incontro di preparazione alla Pasqua: "Di cosa abbiamo davvero bisogno?"  

  Il mistero della passione di Gesù e il rinnovamento della nostra vita ( Lc. 24,26: “Non 
  bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?") 
  Relatrice: suor Chiara Cavazza.  

  Al termine (ore 18,00) recita del Vespro e un momento di fraternità. 
 
 

NUOVI ORARI MESSE 

(da  lunedì 12 febbraio) 
 
 

BAZZANO Da domenica 18 Febbraio, la messa festiva del mattino è anticipata alle ore 10.00.  

  Rimane invariata la messa festiva serale, alle ore 19.00. Entrambe le messe si celebrano 
  in Chiesa Parrocchiale. 
  Da lunedì 12 febbraio, cambiano anche le messe feriali: verranno celebrate, in oratorio, 

  nei giorni di martedì e giovedì alle ore 18.30, sabato alle ore 10.00 
 

Montebudello La messa festiva rimane alle ore 11.00 
 

 

Monteveglio La messa festiva sarà alle ore 11.30, in parrocchia. 
  Nei giorni feriali: lunedì e venerdì ore 18.30, mercoledì ore 20.00 
 
 

Oliveto  Rimangono invariati gli orari delle celebrazioni 

 
STAZIONI QUARESIMALI 

 

Le Stazioni Quaresimali inizieranno Venerdì 23 (ore 20.45, S. Messa nella Chiesa di Pragatto Alto) e 
proseguiranno per tutti i venerdì di Quaresima.  
 

Attenzione! La festa di Carnevale è rimandata a domenica 18 febbraio, causa pioggia. 
        Domenica 11 rimane aperta la grande Pesca alla Scuola materna, a partire dalle 15

  

S. Messe e Intenzioni Speciali  

 

 
DO 

11 

Chiesa par 

Chiesa par 

10:30 

19:00 

 

Minelli Alfonso 

Ma 

13 

Oratorio 18:30 Passarini Gaetano e 

Sola Concetta; Attilio 

Ospitali e Serra 

Gi 

15 

Oratorio 18:30 Ramenghi Francesca; 

Di Nicolantonio Ersilia 

Sa 

17 

Oratorio 10:00 Granelli Ermes e 

Fernanda; Fabbri 

Aurelia e famiglia 

DO 

18 

Chiesa par 

Chiesa par 

10:00 

19:00 

 

Lutti Luigi 

Cerè Angelo 
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Nella “inaugurazione” della presenza di don Tommaso in mezzo a noi, pubblichiamo un articolo di 

Mimmo Muolo che propone un discorso di papa Francesco sulla formazione permanente del clero, 

pochi giorni fa. E’ una riflessione, un incoraggiamento, un “benvenuto” per lui e anche per noi … 

 

La gioia del Vangelo «che è alla base della nostra vita, l’appartenenza a un popolo che ci custodisce 

e ci sostiene, al santo popolo fedele di Dio, la generatività del servizio che ci rende padri e pastori». 

Questi sono i tre tesori che il sacerdote deve sempre custodire e alimentare. 

Lo ha ricordato ieri il Papa ricevendo i partecipanti al convegno internazionale sulla formazione 

permanente dei sacerdoti, in corso a Roma fino a domani, 10 febbraio, sul tema: “Ravviva il dono di 

Dio che è in te” (2Tm 1,6). 

La bellezza di essere discepoli oggi”. Al centro del simposio c’è in sostanza una «formazione unica, 

integrale, comunitaria e missionaria», che Francesco ha declinato in immagini usate spesso nel 

corso del suo pontificato, quando si rivolge ai presbiteri. 

No ai preti imprenditori, ad esempio, oppure a quelli che si sentono onnipotenti (la radice di ogni 

abuso è lì, ha fatto notare). Niente amarezza del cuore, altrimenti si corre il rischio di diventare 

zitelloni. Sì invece a sacerdoti che in confessionale perdonano sempre: «Quando la gente viene a 

confessarsi, viene a chiedere il perdono e non a sentire una lezione di teologia o delle penitenze. 

Siate misericordiosi, perché il perdono ha questa grazia della carezza, dell’accogliere ». Sì a preti 

che vivono «il ministero sacerdotale immersi nel popolo», pena il diventare «aristocratici e nevrotici 

». Sì infine a preti generativi, cioè capaci di servire, perché educati al servizio fin dagli anni del 

seminario. «Una pastorale è generativa – ha spiegato infatti il Pontefice – quando non siamo noi 

(sacerdoti, ndr) al centro». Al contrario è «una pastorale che genera figlie e figli alla vita nuova in 

Cristo». 

Nel discorso il Papa si è soffermato su ognuno di questi punti ribadendo che «al centro della vita 

cristiana c’è il dono dell’amicizia con il Signore, che ci libera dalla tristezza dell’individualismo e 

dal rischio di una vita senza significato, senza amore e senza speranza». Conseguentemente è 

necessario che i sacerdoti ricordino, come diceva san Paolo VI, «di essere testimoni prima che 

maestri, testimoni dell’amore di Dio, che è l’unica cosa che conta». 

Perciò uno degli aspetti più importanti della formazione permanente, è non dimenticare che «siamo 

sempre discepoli in cammino e che ciò costituisce, in ogni momento, la cosa più bella che ci è 

capitata, per grazia. E quando noi troviamo sacerdoti che non hanno quella capacità di servizio, 

forse egoisti, sacerdoti che hanno preso un po’ la via “imprenditoriale”, allora hanno perso questa 

capacità di sentirsi discepoli, si sentono padroni». 

Altro aspetto da curare è l’umanità. Il contrario di questo, secondo il Papa, «è il prete “mondano”». 

«C’è bisogno di sacerdoti pienamente umani – ha rimarcato Francesco –, che giochino con i 

bambini e che accarezzino i vecchi, capaci di buone relazioni, maturi nell’affrontare le sfide del 

ministero, perché la consolazione del Vangelo giunga al popolo di Dio attraverso la loro umanità 

trasformata dallo Spirito di Gesù». 

Un’ultima sottolineatura. «Discepoli missionari si può essere solo insieme», ha ricordato papa 

Bergoglio. Non bisogna «staccarsi dalla realtà», per evitare il rischio di «sentirci onnipotenti. 

Stiamo attenti, perché questa è anche la radice di ogni forma di abuso». In altri termini «c’è bisogno 

che la formazione sacerdotale non sia concepita come “separata”, ma possa servirsi dell’apporto di 

sacerdoti e fedeli laici, di uomini e donne, di persone celibi e coppie sposate, di anziani e giovani, 

senza dimenticare i poveri e i sofferenti ». In definitiva si tratta di «esercizi di sinodalità». In 

pratica «camminare insieme». 

 

 


